
•• 4 GIOVEDÌ — 23 APRILE 2020 – IL GIORNO

Primo Piano

Tempi lunghi all’Inps
La Fervo anticipa la cassa
L’ad Ruggiero: «Visti i ritardi nelle procedure di erogazione abbiamo scelto
di pagare il corrispettivo di aprile per dare sollievo alle famiglie dei lavoratori»

Il presidente Alessandro Belloni, e a destra, l’ad Rocco Ruggiero

La ditta è leader del settore

“Insieme ce la faremo“, slogan di speranza
È la frase sugli imballaggi prodotti dalla Assograph per le maggiori multinazionali del settore alimentare

NOVA MILANESE
di Daniela Salerno

La Fervo srl anticiperà la cassa
integrazione ai suoi 250 dipen-
denti. Si tratta di un gruppo di
quattro aziende italiane, Fsi,
Eco2zone, Vme e Reclean, che
hanno sede a Nova Milanese
specializzate, con la loro inte-
grazione, nell’erogazione di ser-
vizi di Facility management inte-
grato. Un gruppo che nel 2018
era entrato nella classifica delle
800 imprese che, dall’analisi
dei bilanci, avevano riportato i
migliori risultati nella loro attivi-
tà annuale.
«In vista di ritardi nelle proce-
dure di erogazione Inps del con-
tributo di Cassa Integrazione
Guadagni abbiamo scelto di an-
ticipare il pagamento del corri-
spettivo dovuto nel mese di apri-
le, limitando quindi l’impatto
economico negativo sui flussi

di cassa dei nostri collaboratori-
ha spiegato Rocco Ruggiero, ad
dell’azienda-. L’anticipo corri-
sposto dal Gruppo, pari a
100.000 mila euro, darà sollie-
vo alle famiglie dei lavoratori
che hanno usufruito dei contri-
buti al sostegno del reddito, in
seguito alla chiusura tempora-
nea di molte imprese clienti:
100% dei lavoratori Vme ed
Eco2zone, 26% dei lavoratori Re-
clean, 95% dei lavoratori FSI e
della holding Fervo, per un tota-
le di 250 collaboratori tra funzio-
ni aziendali, manager e staff».
«Crediamo che per poter af-
frontare al meglio l’emergenza

sia necessario agire in concerto
e contribuire ciascuno con le
proprie forze per questo abbia-
mo scelto di stare al fianco dei
nostri collaboratori, che sono la
spina dorsale e il cuore pulsan-
te delle quattro aziende- sottoli-
nea Alessandro Belloni, presi-
dente di Fervo- . È grazie anche
al loro contributo se Fervo in
questi anni è cresciuta e si è af-
fermata come solida realtà nel
panorama del facility e dell’ener-
gy management. La nostra è
una scelta di campo concreta.»
«Non ci siamo mai fermati in
realtà- continua Ruggiero- ab-
biamo attivato per altri dipen-
denti lo smart working e suppor-
tato i clienti nel far fronte a que-
sta emergenza occupandoci an-
che di sanificazione e adesso
stiamo capendo come ottimizza-
re gli spazi per permettere ai no-
stri dipendenti di rientrare in si-
curezza. Sicuramente ci avvarre-
mo di divisori. Non credo perso-

nalmente nella funzionalità del-
lo smart working soprattutto
per chi a casa non è da solo. Sia-
mo anche pronti a fornire siste-
mi di rilevazione della tempera-
tura corporea per i nostri clienti
perché dovendo ripartire è im-
portante farlo in sicurezza ».

Anche a Nova Milanese ci sono
aziende virtuose che scelgono
di supportare i propri dipenden-
ti momentaneamente a casa. La
speranza per tutti è quella di ri-
partire presto per poter tornare
ad una situazione di normalità.
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CESANO
di Laura Ballabio

“Insieme ce la faremo” è que-
sto il messaggio di speranza
che da qualche giorno è stato
aggiunto agli imballi di impor-
tanti multinazionali. A produrre
le confezioni anche in tempi
quarantena per il Coronavirus, è
una ditta brianzola, la Assogra-
ph Italia di Cesano Maderno che
garantisce cartoni e imballaggi
per importanti multinazionali
del settore alimentare e farma-
ceutico come Parmalat, Star,
Santal e Menarini.
«Il progetto “Insieme ce la fare-
mo” promosso da Comieco
(Consorzio Nazionale degli Im-
ballaggi a base Cellulosica) è
pensato per il dare un segno di
speranza a tutti i settori indu-
striali che in questo periodo so-
no sotto pressione e che oggi
ancora di più rappresentano
per noi tutti professionalità, de-
dizione, tenacia – ha spiegato
Franco Goretti, general mana-
ger della società – Abbiamo vo-
luto stampare un messaggio
speciale di incoraggiamento.
Questa è la sintesi del progetto:
è un piccolo gesto importante
per far arrivare con ogni mezzo

un messaggio positivo di vici-
nanza alle categorie professio-
nali e alle attività che stanno de-
dicando così tanto impegno per
arginare l’emergenza. Cosi an-
cora una volta la scatola, con

questa semplice scritta, permet-
te di fare squadra, diventa veico-
lo di un messaggio sociale, un
mezzo dove parole e contenuto
si fondono tra loro in armonia».
In uno dei cuori produttivi del-
la città a poche centinaia di me-
tri dal centro sportivo di via Po,
chiuso da settimane, gli oltre
30 dipendenti della Assograph
Italia non hanno invece mai
smesso di lavorare. «Siamo a
ranghi ridotti ma non abbiamo
mai fermato la produzione. Per
garantire la sicurezza abbiamo

messo in atto tutte le prescrizio-
ni di sicurezza: mascherine,
guanti, gel disinfettante e la di-
stanza di sicurezza in tutti i luo-
ghi di lavoro – ha poi continuato
il general manager - Negli uffici
abbiamo distanziato le scriva-
nie e solo una persona per tur-
no. Abbiamo ordinato pannelli
da mettere sulle postazioni e
stiamo rivoluzionando la produ-
zione per lavorare in sicurezza e
permettere di tornare a pieno re-
gime”.
Assograph Italia nasce nel
1986 e si è sempre distinta per
l’ideazione e la messa a punto di
tecnologie per la realizzazione
di imballaggi in cartone eco-
compatibile. Grazie all’attività
del laboratorio di ricerca e svi-
luppo,è arrivata a livelli sempre
più alti di efficienza e innovazio-
ne. «Stiamo mettendo a punto
un nuovo dispositivo che per-
metterà di trasportare merce in
totale sicurezza: si tratta di un
imballo dotato di microproces-
sore che avverte in tempo reale
sia il cliente che la società che
spedisce il contenuto dell’aper-
tura di una scatola – ha raccon-
tato ancora Goretti – Un disposi-
tivo che abbiamo prodotto do-
po aver ascoltato le esigenze
dei nostri clienti soprattutto in
ambito medicale».

LA DONAZIONE

Dalla HiWin
30mila euro
Consegnati alla Regione
per l’acquisto
di materiale sanitario

L’emergenza

ALESSANDRO BELLONI

«Abbiamo scelto
di stare al fianco
dei collaboratori
Cuore pulsante
del nostro gruppo»

Il general manager Franco Goretti con uno degli imballi di Assograph Italia

FRANCO GORETTI

«Questa scritta
permette
di fare squadra
e diventa
messaggio sociale»

BRUGHERIO

Le aziende a fianco di
Regione Lombardia
contro il coronavirus. È il
caso di HiWin, azienda di
Taiwan (leader di
mercato per la
produzione e
commercializzazione di
componenti, sistemi e
strumenti per la
movimentazione) che dal
2013 ha aperto la sua
sede italiana a Brugherio,
ha messo a disposizione
della Regione 30 mila
euro per la lotta contro il
virus Covid-19. «È un
gesto di responsabilità -
dicono i vertici della
società - che HiWin
ritiene necessario attuare
nei confronti delle
comunità in cui opera e,
in particolare, a sostegno
di quella parte della
popolazione italiana che
ad oggi è stata
maggiormente colpita».


